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Il Progetto ReOPEN SPL1, in continuità con l’esperienza svolta su impulso del Dipartimento per gli Affari Regionali e le 
Autonomie nel periodo 2011-2016, si pone la generale finalità di migliorare le competenze delle amministrazioni 
territoriali impegnate nei processi di organizzazione ed efficientamento dei servizi pubblici locali di interesse 
economico generale a rete, caratterizzati da complessità sia di tipo organizzativo-istituzionale, sia connesse 
all’efficienza gestionale e alla razionalizzazione della spesa pubblica. In tale contesto, INVITALIA, soggetto attuatore 
dell’iniziativa, raccoglie, mette a sistema, elabora e analizza dati e informazioni riguardanti la dimensione 
organizzativo-territoriale dei servizi2 e gli aspetti economico-gestionali delle aziende attive sul territorio. 

Il presente rapporto è frutto dell’attività di monitoraggio degli assetti organizzativi e gestionali del servizio di 
gestione rifiuti urbani, condotto analizzando la situazione in essere sul territorio di ciascuna regione italiana. 

 

 

 

 

 

 

  

                                                           
1 Acronimo di Regolamentazione, Organizzazione, Pianificazione, Efficienza Nei Servizi Pubblici Locali di interesse economico 
generale a rete. 
2 I comparti di interesse del Progetto ReOPEN SPL sono: gestione rifiuti urbani, servizio idrico integrato, trasporto pubblico locale. 
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Executive summary 
 

Le strutture organizzative e gestionali delle fasi di raccolta, trasporto e spazzamento della filiera dei servizi 
rifiuti della Regione Umbria vanno considerate alla luce degli assetti territoriali, demografici, economici e 
produttivi della Regione stessa. In effetti tali servizi presentano caratteristiche tali da non consentire la 
definizione di soluzioni organizzative e gestionali adeguate a prescindere da detti assetti. Nello specifico 
questi servizi presentano, per la loro natura produttiva, rilevanti economie di densità ed economie di scala 
entro limiti dimensionali relativamente modesti. E’ dunque evidente che le caratteristiche territoriali 
debbano avere un’influenza rilevante nelle scelte organizzative e gestionali con particolare riguardo alla 
definizione degli ambiti territoriali ottimali, dei lotti di affidamento e della selezione degli operatori. 

Rileva, sotto questo aspetto, quanto emerge nella parte del presente Rapporto relativa all’inquadramento 
territoriale della Regione dalla quale risultano alcuni aspetti di notevole rilievo ai nostri fini: da un lato la 
struttura orografica caratterizzata dalla schiacciante prevalenza di aree collinari e montuose, dall’altro la 
modesta densità abitativa, il basso grado di urbanizzazione e la scarsa incidenza turistica, infine la netta 
prevalenza di Comuni di piccole dimensioni in cui risiede meno di un terzo della popolazione, la quale tende 
a concentrarsi nei maggiori centri abitati, in particolare nei due capoluoghi di Provincia. 

Al pari delle altre Regioni, dunque, l’Umbria presenta caratteristiche territoriali tali da imporre assetti 
organizzativi e gestionali conformi a tali specificità, in grado di garantire da un lato l’efficacia qualitativa e la 
tutela ambientale, dall’altro l’efficienza produttiva. 

Sotto questo aspetto, come emerge nelle parti del Rapporto relative agli assetti organizzativi e gestionali, le 
soluzioni adottate negli anni trascorsi e nelle più recenti discipline, hanno teso a contemperare questa 
duplice esigenza in forme affatto diverse. In una prima fase la perimetrazione degli ambiti territoriali (ATI) 
ha previsto articolazioni fondate sulla suddivisione del territorio in una pluralità di ambiti (in prevalenza 
sub-provinciali), definiti per la gestione dei rifiuti con riferimento alle specifiche caratteristiche e 
“vocazioni” dei territori stessi. Ciò ha prodotto una certa frammentazione organizzativa, accentuata sul 
piano gestionale dalla presenza di più operatori in ciascun ambito. 

Al fine di superare questa situazione, la Regione ha emanato una legge (la L.R. 11/2013), successiva alla 
norma nazionale di soppressione delle Autorità d’Ambito, che contiene novità orientate agli obiettivi 
dell’aggregazione organizzativa e gestionale e al conseguimento di maggiori tutele ambientali. Da una parte 
la definizione di un Ambito unico corrispondente al territorio regionale, dall’altra l’istituzione di un Ente di 
governo dell’Ambito (AURI), dotato delle competenze attribuitele dalle norme nazionali (art. 3-bis del DL 
138/2011 e smi) comune ai settori ambientale e idrico al fine di coordinare servizi di diretto impatto 
sull’ambiente. 

Si deve tuttavia evidenziare che, come rilevato nella maggioranza delle Regioni, il dettato della norma non 
corrisponde alla realtà fattuale. In effetti, anche a seguito della ritardata operatività dell’AURI e della 
elevata durata degli affidamenti in essere (in media intorno ai 15 anni), la situazione permane quella 
precedente alla suddetta legge regionale e tale è destinata a restare per i prossimi anni (il termine degli 
affidamenti in corso avverrà nel 30% dei casi nel 2024 e nel 40% nel 2029). In base all’analisi on desk 
effettuata, si riscontra che l’attuale situazione, modellata sulla previgente suddivisione territoriale, è 
conforme a tale assetto per tutti gli A.T.I. ad eccezione dell’A.T.I. n.1, in cui si rileva la presenza di più 
soggetti gestori. 
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Questa lunga durata degli affidamenti, peraltro, non sembra conforme alle caratteristiche delle componenti 
a monte della filiera dei rifiuti le quali si caratterizzano per una struttura labour-intensive. Inoltre, 
considerando che la maggioranza degli affidamenti è avvenuta tramite gara, tale situazione può costituire 
una remora all’esercizio e allo sviluppo della “concorrenza per il mercato”. 

Se quindi appare inevitabile che il passaggio da un assetto organizzativo e gestionale ad un altro preveda un 
periodo transitorio, occorrerebbe tuttavia che esso sia disciplinato nello specifico delle sue fasi e presenti 
una durata non eccessivamente lunga tale da ridurre drasticamente l’efficacia della norma. 
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1. Inquadramento territoriale 

1.1. Informazioni di sintesi 

• Popolazione 888.908 ab. 

• Superficie 8464 km² 

• Densità abitativa 105 ab./km² 

• Numero di famiglie 367.335 

• Componenti per famiglia (valori medi) 2,39 

• Numero di Comuni 92 

 

1.2. Assetti geografici 

Il territorio regionale si presenta prevalentemente collinare ed in questa fascia si colloca la quasi totalità 
della popolazione. La densità abitativa delle zone montagnose è, invece, modesta. 
Come elemento distintivo si rileva la cospicua presenza di parchi e aree naturali protette, che coinvolgono 
quasi il 40% dei Comuni. 

Tabella 1 - Assetti geografici 

Zone altimetriche (% superficie) 
Montagna 
Collina 
Pianura 

 
29,3 
70,7 
- 

Zone altimetriche (% popolazione residente) 
Montagna 
Collina 
Pianura 

 
15,8 
84,2 
- 

Parchi e aree naturali protette (valori assoluti) 8 
Comunicon parchi e aree naturali protette (%) 38,04 
Fonte: ISTAT - Annuario statistico italiano (2017); Ancitel su dati del Ministero Ambiente e Tutela del Territorio e del Mare (2018) 

 

1.3. Assetti demografici 

I dati sulla popolazione riportati nella tabella che segue confermano che l’Umbria è caratterizzata da scarsa 
popolazione e densità abitativa. A ciò si aggiunge che non solo il numero delle famiglie è contenuto, ma che 
le stesse si compongono di pochi membri. 

Tabella 2 - Assetti demografici 

Popolazione 

Regione 

Perugia 

Terni 

 
888.908 ab. 
660.690 ab. 
228.218 ab. 

Densità 

Regione 

Perugia 

Terni 

 
105 ab./km2 
104 ab./km2 
107 ab./km2 

Numero di famiglie (valori assoluti) 367.335 

Componenti per famiglia (valori medi) 2,39 

Fonte: ISTAT (2011; 2017) 
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Box 1: Urbanizzazione 
Quasi la totalità dei Comuni si caratterizza per un basso grado di urbanizzazione e in queste aree risiede 
anche gran parte della popolazione. Nonostante i Comuni altamente urbanizzati siano scarsi, la 
popolazione tende a prediligerli. 
La maggior parte delle abitazioni si concentra nei centri abitati, solo in pochi casi nelle case sparse e 
raramente nei nuclei abitati.  

Tabella 3 – Urbanizzazione e tipo di località abitata 
Comuni (%) 

Grado di urbanizzazione alto 

Grado di urbanizzazione medio 

Grado di urbanizzazione basso 

 
2,2 
10,9 
87,0 

Popolazione (%) 

Grado di urbanizzazione alto 

Grado di urbanizzazione medio 

Grado di urbanizzazione basso 

 

31,3 
20,7 
48,0 

Abitazioni (%) 

Centri abitati 

Nuclei abitati 

Case sparse 

 
81 
5 
14 

Fonte: ISTAT (2011; 2016) 
Nota: Per un dettaglio sulla definizione formale del grado di urbanizzazione e della classificazione delle abitazioni per le 
differenti modalità si guardi la nota metodologica dell’Annuario ISTAT. 

 

Box 2: Turismo 
L’affluenza turistica si attesta a un basso livello, e non incide in maniera significativa sulla popolazione 
residente. 

Tabella 4 – Turismo 
Arrivi (% popolazione residente) 266 

Permanenza media (gg.) 2,53 

Pressione turistica* 6,7 
*Numero di presenze per abitante 

Fonte: ISTAT - Annuario statistico italiano (2017) 

 

1.4. Assetti amministrativi 

Il territorio regionale è ripartito in due Province, Perugia (capoluogo di Regione) e Terni, caratterizzate per 
una notevole disparità in termini di Comuni, superficie e popolazione. 
Non vi sono Città Metropolitane e nonostante le caratteristiche morfologiche del territorio, non sono 
presenti Comunità montane. 
E’ presente un’unica Unione di Comuni, che raccoglie quasi il 10% dei Comuni regionali. 

Tabella 5 – Assetti amministrativi 
Province 2 
Città metropolitane - 
Comuni 92 
Unioni di Comuni 

Totale 
Comuni aderenti (%) 

 
1 
8,7 

Comunità montane - 
Fonte: Elaborazione Ancitel su dati del Ministero Ambiente e Tutela del Territorio e del Mare (2018) 
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Box 3: Comuni e popolazione per classi dimensionali 
La Regione si contraddistingue per la presenza di Comuni di piccole dimensioni (fino a 5.000 abitanti), in 
cui si concentra solo una modesta percentuale della popolazione, che, invece, tende a risiedere nei 
grandi centri abitati (prevalentemente nei capoluoghi di Provincia). 

Tabella 6 – Comuni e popolazione per classi dimensionali 

Classi dimensionali 
Comuni Popolazione 

n. % n. % 

Meno di 5.000 abitanti  60 65 126.792 14 

5.001 – 15.000 abitanti 16 17 123.018 14 

15.001 – 30.000 abitanti 10 11 194.089 22 

30.001 – 50.000 abitanti 3 3 109.714 12 

Più di 50.000 abitanti 3 3 335.295 38 

TOTALE 92 100 888.908 100 

Fonte: Ns elaborazione su dati ISTAT (2017) 

 

1.5. Assetti economici 

L’analisi delle variazioni del PIL per l’anno 2016 mostra che, tra le regioni del Centro, l’Umbria è l’unica a 
registrare una performance economica negativa, con una flessione del PIL pari all’1,3% rispetto all’anno 
precedente (2015), la peggiore di tutto il territorio nazionale. 
Nel 2016 il reddito disponibile a prezzi correnti a livello regionale ha registrato un aumento rispetto 
all’anno precedente (+1,1%) più lento di quello delle altre Regioni del Centro Italia (+1,6%), ma abbastanza 
in linea con il complesso per l’economia nazionale (+1,6%). 
Sul fronte occupazione, nel periodo 2011-2016 la performance è stata negativa, con un calo degli occupati 
di circa l’1% annuo. 

Tabella 7 – Assetti economici 
 Regione Centro Italia 
PIL (milioni di euro) 21.341 360,503 1.680.523 
PIL pro capite (migliaia di euro) 24 29,900 27,7 
Numero di imprese 66.455 939.157 4.338.085 
Numero di addetti 227.356 3.563.913 16.289.875 
Fatturato per addetto (valori medi) 134,8 220,9 188,9 
Valore aggiunto per addetto (valori medi) 227.356 43,5 44 
Tasso di occupazione (%) 62,9 62,8 58,0 
Reddito medio dei lavoratori dipendenti (migliaia di euro) 21,6 23,7 22,9 
Fonte: ISTAT - Annuario statistico italiano (2017); EUROSTAT, Ministero dell’Economia e delle Finanze 

 

1.6. Produzione dei rifiuti 

La regione contribuisce al 2% della produzione nazionale totale di rifiuti urbani, registrando un valore di 
produzione pari a 470.603,42 tonnellate annue, dato sensibilmente inferiore alla media nazionale 
(1.505.830,23 tonnellate annue). Tuttavia, considerando i valori pro capite della produzione di rifiuti urbani, 
questi si attestano a circa 529 kg per abitante su base annua, valore sensibilmente superiore alla media 
nazionale (488,82 kg/abitante), ma inferiore al dato medio per il Centro Italia (548,05 kg/abitante). 
I dati sulla raccolta differenziata rilevano una performance regionale migliore rispetto al Centro Italia e al 
dato nazionale, con un valore pari al 57,6%. 
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Tabella 8 – Produzione dei rifiuti urbani 
 Regione Centro Italia 

Produzione RU totale annua (tonnellate) 470.603,42 6.613.602,08 30.116.604,564 
Produzione RU pro capite annua (kg/ab.) 529,42 548,05 497,06 

% di raccolta differenziata 57,6 48,60 52,54 
Fonte: Rapporto rifiuti urbani ISPRA (2016) 
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2. Assetti organizzativi 
In attuazione dell’art. 3-bis del D.L. 138/2011, con L.R. 17 maggio 2013, n. 11 “Norme di organizzazione 
territoriale del servizio idrico integrato e del servizio di gestione integrata dei rifiuti - Soppressione degli 
Ambiti territoriali integrati”, è stato previsto un unico Ambito Territoriale Ottimale corrispondente 
all’intero territorio regionale umbro (art. 2). Tale scelta è stata dettata dalla necessità di contenere i costi 
del servizio e conseguentemente la tariffa a carico dei cittadini3, con conseguente soppressione del 
precedente assetto territoriale del servizio che prevedeva 4 “Ambiti Territoriali Integrati (ATI)”. 

La stessa L.R. 11/2013 ha previsto l’istituzione dell’AURI, l'Autorità Umbra per Rifiuti e Idrico, soggetto 
tecnico di regolazione del servizio idrico integrato e del servizio di gestione integrata dei rifiuti, 
corrispondente ad una forma speciale di cooperazione tra i comuni, alla quale vengono attribuiti funzioni e 
compiti che il Codice Ambientale (artt. 148 e 201) attribuiva alle autorità d’ambito e che venivano 
esercitate, in Umbria, dagli ATI, ora soppressi. Il processo di istituzione dell’AURI è stato completato, come 
previsto dalla citata legge regionale, con Decreto del Presidente della Giunta Regionale, che, pubblicato sul 
BUR del 23 settembre 2015 (DPGR n. 121/2015), ha fissato in 60 giorni dalla data di pubblicazione il termine 
per il completo insediamento dell’ente di governo. 

Sono organi dell’AURI: 

• il Presidente; 

• il Consiglio Direttivo; 

• l’Assemblea; 

• il Revisore unico dei conti. 

In particolare, secondo lo Statuto, approvato con deliberazione assembleare n. 1 del 29/02/2016, il 
Consiglio Direttivo, composto dal Presidente e dai Sindaci eletti dall'Assemblea (per un totale di 9 
componenti), tra l’altro: 

• adotta il piano d’ambito, poi sottoposto all’approvazione dell’Assemblea; 

• propone all’Assemblea le tariffe per l’erogazione dei servizi; 

• dispone l’affidamento del servizio; 

• sottopone all’approvazione dell’Assemblea il regolamento dei servizi e la carta dei servizi. 

 

Tabella 9 - Sintesi dell’assetto territoriale a livello regionale 

Denominazione ATO Categoria dimensionale Ente di governo 

ATO Umbria  Regionale Autorità Umbra per Rifiuti e Idrico 

 

L’AURI è divenuta pienamente operativa dal primo aprile 2017.4 Il passaggio delle funzioni in materia di 
gestione rifiuti (così come di servizio idrico integrato) ha dovuto necessariamente attendere la piena 
operatività dell’AURI prima di essere completato. Ne consegue che gli assetti gestionali del servizio, 
ricalcano tuttora gli affidamenti già disposti da ciascuno dei 4 ATI previgenti, dei quali, a seguire, si 
riportano una tabella di sintesi e una cartografia, opportune a introdurre l’analisi sulla gestione del servizio 
di cui al capitolo successivo. 

 

                                                           
3 Fonte: sito istituzionale della Regione Umbria: http://www.regione.umbria.it/ambiente/servizio-integrato-rifiuti  
4 Fonte: sito istituzionale dell’AURI: http://www.auriumbria.it/missione-e-storia/  

http://www.regione.umbria.it/ambiente/servizio-integrato-rifiuti
http://www.auriumbria.it/missione-e-storia/
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Tabella 10 – Quadro di sintesi degli Ambiti Territoriali Integrati ora soppressi  

Ex ATI 
Categoria 

dimensionale 
N° Comuni 

Popolazione 
(al 01/01/17) 

Superficie 
(kmq) 

Densità 
(ab/kmq) 

ATI 1 Sub-provinciale 14 131.404 1.808,05 72,6 

ATI 2 Sub-provinciale 24 372.751 2.496,15 149,3 

ATI 3 Sub-provinciale 22 158.752 2.202,41 72 

ATI 4 Provinciale 32 226.001 1.957,72 115,4 

TOTALE ATO 92 888.908 8.464,33 105 

 

 
Figura 1– Ambiti Territoriali Integrati (A.T.I.) soppressi 

Come risulta dal sito istituzionale della Regione Umbria5, ciascun Ambito Territoriale Integrato aveva 
approvato un proprio Piano d'Ambito mediante il quale erano state definite le modalità di gestione 
operativa all'interno del territorio di ciascuno di essi, anche ai fini dell'affidamento del servizio di gestione 
integrata ad un unico soggetto, con l’obiettivo di superare la frammentazione su base comunale. 

Box 4: Atti e documenti di riferimento 
Legge regionale 17 maggio 2013 n 11 Norme di organizzazione territoriale del servizio idrico integrato e 
del servizio di gestione integrata dei rifiuti - Soppressione degli Ambiti territoriali integrati. 
 
Piano Regionale di Gestione Rifiuti, approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 301 del 5 
maggio 2009 (aggiornamento adottato con Delibera di Giunta Regionale n. 360 del 23 marzo 2015). 

                                                           
5 http://www.regione.umbria.it/ambiente/servizio-integrato-rifiuti 
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3. Assetti gestionali 

3.1. Nota metodologica 

Questa sezione ha l’obiettivo di illustrare lo scenario attuale del settore di gestione dei rifiuti urbani, dando 
evidenza dei principali aspetti che riguardano gli assetti gestionali in essere a livello regionale. In 
particolare, i dati illustrati sono il risultato di una prima fase di analisi che si concentra sul segmento di 
servizio di raccolta, spazzamento e trasporto dei rifiuti urbani. L’analisi sarà successivamente integrata in 
una seconda fase con una rilevazione sul segmento di servizio di smaltimento dei rifiuti urbani. 

L’analisi sugli assetti gestionali è stata svolta per tutti i Comuni ricadenti nel territorio regionale. 

La rilevazione è stata effettuata fra gennaio e maggio 2018, per cui le informazioni di seguito riportate non 
tengono conto di eventuali modifiche dell’assetto gestionale verificatesi più recentemente. Inoltre, le 
informazioni sulla gestione del servizio non sempre sono risultate complete e/o aggiornate. 

Le principali fonti utilizzate per la rilevazione sono gli atti e provvedimenti amministrativi dei Comuni 
(deliberazioni di Giunta Comunale, deliberazioni di Consiglio Comunale, determinazioni dirigenziali, etc.), i 
contratti di affidamento, i bilanci di esercizio dei gestori, le informazioni riportate nei siti dei gestori. Data la 
differente rilevanza informativa, si è reso opportuno classificare le fonti in tre categorie: formale, formale 
indiretta, informale. 

 

3.2. Quadro complessivo dell’indagine 

Prima di entrare nel merito dell’analisi, si precisa che, vista la tempistica di attivazione dell’assetto 
organizzativo-istituzionale definito dalla L.R. 11/2013, si ritiene opportuno riferire le informazioni e i dati di 
cui al presente paragrafo al territorio di ciascun Ambito Territoriale Integrato (A.T.I.) previgente 
all’attivazione dell'Autorità Umbra per Rifiuti e Idrico (AURI). 
 
Sul territorio regionale è stata rilevata la presenza di sette soggetti gestori che svolgono il servizio di 
raccolta, spazzamento e trasporto. Si precisa che uno di questi gestori, l’impresa GESENU S.p.A., opera 
singolarmente nell’ A.T.I. n.1 e in qualità di capogruppo di R.T.I. nell’ A.T.I. n.2. 
 

Tabella 11 – Rilevazione degli affidamenti 

ATO 
N° affidamenti 

rilevati 
N° gestori 

rilevati 
N° Comuni 

serviti 

Copertura Comuni 
[Comuni 

serviti/Comuni tot.] 

Popolazione 
servita (ab.) 

Copertura Popolazione 
[Popolazione 

servita/Popolazione tot] 

Regionale 7 7 92 100% 888.908 100% 

 

Nella Regione, in media un gestore serve circa 127mila persone. 
Nell’A.T.I. n.1 si rilevano quattro affidamenti a quattro gestori, di cui uno in proroga. 
Per l’A.T.I. n.2 si rileva, come accennato, un affidamento alla R.T.I. tra le società GESENU 
S.p.A.(capogruppo), T.S.A. S.p.A., S.I.A. S.p.A., ECOCAVE S.r.l. A seguito dell'aggiudicazione definitiva del 
servizio, la R.T.I. ha provveduto a costituire la società veicolo denominata GEST s.r.l., priva di compiti 
operativi; i rapporti tra le parti sono regolati da contratti di service. Dal punto di vista operativo, i quattro 
gestori componenti la R.T.I. svolgono il servizio in diverse porzioni del territorio dell’ex A.T.I. n.2. 
Nell’A.T.I. n.3, il servizio è stato affidato alla società in house Valle Umbra Servizi. 
Nell’A.T.I. n.4, il servizio è stato affidato al Raggruppamento Temporaneo di Imprese che coinvolge ASM 
TERNI S.p.A. (mandataria) e CNS-Consorzio Nazionale Servizi (mandante). 
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Tabella 12 – Ripartizione dei gestori tra gli A.T.I. 

A.T.I. N. gestori operativi 

1 4 

2 4 

3 1 

4 1 

 

Dunque, in base all’analisi on desk effettuata, si riscontra che l’attuale situazione, modellata sulla 
previgente suddivisione territoriale, è conforme a tale assetto per tutti gli A.T.I. ad eccezione dell’A.T.I. n.1, 
in cui si rileva la presenza di più soggetti gestori. 
 

Nella tabella seguente sono illustrati i risultati della rilevazione effettuata sui gestori, mappando per 
ciascuno di essi la modalità di affidamento, il numero dei Comuni serviti e i relativi abitanti, e il segmento di 
servizio in cui operano. Nel caso in cui non è stato possibile risalire alla modalità di affidamento, 
quest’ultima non è stata indicata. 
 

Tabella 13 – Rilevazione dei gestori 

Gestore Modalità di affidamento Comuni serviti Abitanti serviti Segmento di servizio 

RTI ASM TERNI S.p.A. – 
CNS (Consorzio 
Nazionale Servizi) 

Gara 32 226.001 R S T 

Gest Srl:  26 389.966  

GESENU S.p.A. 
(Gestione Servizi 
Nettezza Urbana) 

 
Gara 

- 

7 

5 
2 

233.469 

216.254 
17.215 

R S T 

Ecocave Srl Gara 2 31.777 R S T 

SIA S.p.A. 
(Società Igiene 
Ambientale) 

Gara 8 45.598 R S T 

T.S.A. (Trasimeno 
Servizi 
Ambientali) 

Gara 9 79.122 R S T 

Valle Umbra Servizi In house 22 158.752 R S T 

SO.GE.PU. S.p.a. 
 

In house 
Ordinanza 

7 

1 
6 

60.610 

59.423 
1.187 

R S T 

GE.S.ECO. S.n.c. 
 

Gara 
- 

4 

1 
- 

21.640 

2.371 
19.269 

R S T 

Teknoservice Gara 1 31.939 R S T 

 

Nelle figure seguenti sono illustrate le cartografie regionali della mappatura dei gestori e delle fonti dei dati 
utilizzati, classificate in tre categorie: formali, formali indirette, informali. 
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Figura 2 - Gestori del servizio integrato di raccolta, spazzamento e trasporto 

 

 
Figura 3 - Fonti dei dati 
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3.3. Analisi degli affidamenti 

3.3.1. Modalità di affidamento e bacino territoriale di riferimento 

Per quanto concerne le modalità di affidamento, la forma prevalente, sia su base comunale sia su base 
demografica, è la gara. In particolare, su base comunale gli affidamenti effettuati tramite gara si riferiscono 
in più della metà dei casi a concessioni (55%)6 e nella parte residua ad appalti (45%). La medesima analisi 
effettuata su base demografica inverte il risultato attestando le concessioni al 36% e gli appalti al restante 
64%. Le gestioni in house sono pari al 30% su base comunale e al 25% su base demografica. 
Gli affidamenti si riferiscono ad un ambito intercomunale, ad eccezione un affidamento in proroga in un 
Comune. 
 

Tabella 14 - Modalità di affidamento ed estensione territoriale 

ATO 
Modalità affidamento/gestione Estensione territoriale 

Gara In house Soc. mista In economia Altro7 o n.d. Comunale Sovracomunale 

Regionale 63% 30% - - 7% 1% 99% 

 

 

Figura 4- Modalità di affidamento su base comunale e demografica 

 

 

Figura 5 - Affidamenti con gara su base comunale e demografica 

                                                           
6 Si rileva la concessione di servizio in via esclusiva nell’ A.T.I. n.4. 
7 Es.: cottimo fiduciario, ordinanza contingibile e urgente, ecc. 
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Figura 6- Estensione territoriale su base comunale e demografica 

 

3.3.2 Analisi temporale degli affidamenti 

Si rileva un affidamento gestito in forza di proroga di durata semestrale. 
 
Gli affidamenti sono stati effettuati tra il 2009 e 2014, in un periodo in cui gli assetti gestionali erano ancora 
basati sulla suddivisione della Regione in A.T.I. 
 

 

Figura 7 - Anno di inizio dell’affidamento 

 

Quanto alla durata, gli affidamenti hanno una base pluriennale e in tutti i casi sono di lungo termine. In 
particolare, hanno durata media di quasi 15 anni, e si caratterizzano per bassa variabilità (si nota una 
deviazione standard pari a circa 1 anno). 

In particolare, si rileva che la durata media per modalità di affidamento, è pressoché uguale per gli 
affidamenti in house e con gara. 
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Figura 8- Durata media dell’affidamento per modalità di affidamento (in anni) 

 

La maggior parte degli affidamenti scadrà entro il prossimo decennio. 

 

Figura 9- Anno di fine dell’affidamento 

Dall’analisi temporale degli affidamenti emerge che tutti i gestori individuati sono sicuramente operativi dal 
2014. 

 

3.4 Caratteristiche dei gestori 

L’analisi economica è effettuata mappando otto gestori8, equiripartiti per dimensioni tra grandi e medie 
imprese, di cui la maggioranza sono monoservizio. 
Come rilevato nell’analisi degli assetti gestionali, i gestori in esame sono tutti sicuramente operativi dal 
2014, pertanto le analisi che seguono sono veritiere a partire da questa data, per un orizzonte temporale di 
tre anni. 
 
In merito all’operatività dei gestori, si rilevano due R.T.I. (R.T.I. GESENU S.p.A.(capogruppo), T.S.A. S.p.A., 
S.I.A. S.p.A., ECOCAVE S.r.l. – ex A.T.I. n.2; R.T.I. ASM TERNI S.p.A. (mandataria) e CNS-Consorzio Nazionale 
Servizi (mandante) - ex A.T.I. n.4). La R.T.I. GESENU S.p.A.(capogruppo), T.S.A. S.p.A., S.I.A. S.p.A., ECOCAVE 
S.r.l. ha provveduto a costituire la società veicolo GEST s.r.l., priva di compiti operativi. 

                                                           
8 Su nove gestori operativi totali presenti nel territorio, l’estrazione effettuata sul database Aida BvD ne ha rilevati otto. 
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3.4.1 Classe dimensionale9 

Quanto alle classi dimensionali, si nota che il settore dell’igiene urbana nella Regione Umbria ha mantenuto 
una connotazione medio-grande: le imprese in esame non hanno subito variazioni dimensionali nel corso 
del tempo, rimanendo sempre perfettamente divise tra medie e grandi. 
 

 

Figura 10 - Evoluzione temporale delle classi dimensionali dei gestori 

 

Tabella 15 – Analisi per classe dimensionale 
 Valori assoluti Valori percentuali 
Grande 4 50% 
Media 4 50% 
Piccola 0 0 
Micro 0 0 
TOTALE 8 100% 

 

3.4.2 Tipologia di servizio10 
Tabella 16 – Analisi per tipologia di servizio 

 Valori assoluti Valori percentuali 
Monoservizio 6 75% 
Multiservizi 2 25% 
TOTALE 8 100% 

 

 

  

                                                           
9 La classificazione dei gestori per classe dimensionale è basata su tre parametri, ovvero totale attivo, numero dei dipendenti e 
fatturato, rilevati dalla piattaforma Aida Bureau van Dijk per l’anno 2016. 
10 Si evidenzia che, ai fini delle analisi proposte nel presente documento, rientrano nella categoria multiservizio”, le imprese 
operative in più di un settore tra i seguenti: servizio di igiene ambientale, servizio idrico integrato, trasporto pubblico locale, 
energia e gas; mentre sono considerate “monoservizio” le imprese operative esclusivamente o prevalentemente nel settore del 
servizio di igiene ambientale. 
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APPENDICE – Cronologia dell’evoluzione normativa e dell’assetto gestionale 
 
Come anticipato nella premessa normativa, la L.R. n. 11/2013 ha introdotto delle sostanziali modifiche nella 
forma di governo dell’ATO, prevedendo il passaggio da quattro Enti di Governo (A.T.I.) ad un’unica Autorità 
(AURI). 
La transizione al nuovo assetto gestionale non solo non può ritenersi completa, dal momento che gli 
affidamenti in essere sono iniziati in vigenza del precedente assetto, ma è da considerarsi anche di lungo 
periodo. Infatti, è significativo rilevare che il presente scenario si riferisce ad un assetto gestionale di fatto 
non in linea con i nuovi assetti normativi a causa dell’asincronia tra epoca dell’affidamento e durata degli 
affidamenti in essere. La previsione è che nuovi affidamenti del servizio ai soggetti gestori si avranno a 
partire dal prossimo decennio. 
 
Si rileva, inoltre che, il 40% degli affidamenti totali è concentrato nel 2014 per l’ATI n.4 (Terni). Questi 
affidamenti hanno una durata prevista di 15 anni e si riferiscono ad una concessione di servizio in via 
esclusiva. 

 

  

Figura 11 - Comparazione assetti normativi e gestionali 


